	CGIL VENERDÌ 6 MAGGIO 2011
SCIOPERO GENERALE

LA POLITICA DEL GOVERNO HA IMPOVERITO IL PAESE, DEPRESSO L'ECONOMIA, AUMENTATO LA DISOCCUPAZIONE E LA PRESSIONE FISCALE, RIDOTTO LE TUTELE Al LAVORATORI, TAGLIATO LO STATO SOCIALE, PENALIZZATO I PENSIONATI, UMILIATO LA DIGNITÀ DELLE DONNE

LA SCURE SU SCUOLA, UNIVERSITÀ E RICERCA COLPISCE IL FUTURO DEI GIOVANI.

I TAGLI ALLA CULTURA MORTIFICANO LA STORIA E L’ARTE DEL NOSTRO PAESE

SONO CRESCIUTE LE DISUGUAGLIANZE, SI È RIDOTTO IL SOSTEGNO ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI, Al DISABILI, AI POVERI

NEL FRATTEMPO SENZA LA FIRMA DELLA CGIL SONO STATI VARATI ACCORDI CHE RIDUCONO DIRITTI E TUTELE DEI LAVORATORI

PER TUTTE QUESTE RAGIONI

LA CGIL HA PROCLAMATO UNO SCIOPERO GENERALE
A SOSTEGNO DI PROPOSTE CONCRETE
PER IL LAVORO E PER IL PAESE
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VENERDÌ 6 MAGGIO 2011
SCIOPERO GENERALE

PER L’INTERA GIORNATA



Per un federalismo solidale ed efficace a livello regionale e comunale


garantire agli Enti Locali le risorse per i diritti sociali, il welfare e l’equità della tassazione.





Per le donne, una battaglia per la dignità


introdurre incentivi fiscali all’occupazione femminile;


garantire una effettiva tutela della maternità.





Per un adeguato livello delle pensioni


introdurre adeguati meccanismi di rivalutazione delle pensioni;


garantire alle future generazioni un reddito da pensione adeguato.








Per la scuola pubblica, l’università, la ricerca


rilancio della scuola pubblica, dell’università e della ricerca;


valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico e culturale del Paese.





Per un welfare diffuso e di qualità


rifinanziare adeguatamente il Servizio sanitario, il Fondo per le politiche sociali, il Fondo per la non autosufficienza;


definire un piano nazionale contro la povertà e l’esclusione sociale.





Per una nuova politica industriale e per rilanciare gli investimenti


promuovere la ricerca e l’innovazione, lo sviluppo delle energie rinnovabili e dei settori della sostenibilità ambientale;


favorire la crescita dimensionale delle piccole e medie imprese.





Per difendere i redditi


un fisco più giusto, attraverso una vera lotta all’evasione (che ogni anno sottrae circa 3.000 euro ad ogni contribuente onesto);


un fisco più leggero per le famiglie di lavoratori e pensionati che porti mediamente 100 euro in più ogni mese;


un fisco più pesante su transazioni speculative, rendite e grandi ricchezze.
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Per uscire dalla crisi ed avviare la crescita


intervenire in favore di coloro che hanno perso il lavoro, con adeguati ammortizzatori sociali, favorendo “buona” occupazione e nuove occasioni di impiego;


potenziare l’economia, mediante investimenti, innovazione e ricerca, controllo sui prezzi.
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Per il lavoro pubblico


perché le inefficienze e gli sprechi non ricadano esclusivamente sui lavoratori e sui precari con la perdita del posto di lavoro.





Per una maggiore democrazia nei luoghi di lavoro


stabilire criteri che definiscano in che misura siano rappresentative le organizzazione sindacali che discutono di accordi e contratti;


garantire ai lavoratori la possibilità di esprimersi con il voto sugli accordi, soprattutto in caso di punti di vista discordanti da parte delle diverse organizzazioni sindacali.





Per una politica di accoglienza e cittadinanza attiva dei migranti


avviare una politica che non consegni i migranti al lavoro nero e alla criminalità organizzata.
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Per i giovani e per il futuro


avviare interventi straordinari per creare occupazione e ridurre la precarietà.











_1362639499

